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Comune di Cassano Magnago 
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21012 CASSANO MAGNAGO (VA)
c.a. Sig. Sindaco Nicola Poliseno  
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21050 CAIRATE (VA) 
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OGGETTO:  Criticità rilevabili 
torrente Rile nei Comuni di Carnago, Cairate e Cassano Magnago (VA)
 

Egregi Signori, 

vi scriviamo in riferimento alle cinque dighe 
A2, A3, A4 e A5) e ai relativi invasi 
del Po lungo l’asta del torrente Rile
salvaguardia dell’abitato di Cassano Magnago dalle
alluvionali. 

Queste opere, inizialmente inaugurate 
integrate con lavori di adeguamento funzionale 
golenali a valle delle dighe stesse 
mediante soglie radenti in massi e gabbioni metallici
(Commissione Tecnico-Amministrativa Regionale) 
dinamiche e quindi le conseguenze del collasso 
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Via Belforte, 22 
21100 VARESE 
c.a. Dott. Elio Carrasi 
E-mail: spazioregione_varese@regione.lombardia.it
 
 

 
prefettura.varese@interno.it 

Regione Lombardia - Direzione Generale Presidenza
Unità Organizzativa Coord. degli Uffici territoriali regionali
Palazzo Lombardia - Piazza Città di Lombardia
20124 MILANO 
c.a. Arch. Mauro Visconti 
E-mail: mauro_visconti@regione.lom
 

 
mail: info@ydromeccanicazibetti.it 

Regione Lombardia – Dir. Gen. Territorio e Protez.  Civile
Unità Organizzativa Protezione Civile
Palazzo Lombardia - Piazza Città di 
20124 MILANO 
c.a. Dott. Andrea Zaccone 
E-mail: andrea_zaccone@regione.lombardia.it
 

21012 CASSANO MAGNAGO (VA) 

magnago.it 

Comune di Carnago 
Piazza Gramsci, 3 
21040 CARNAGO (VA) 
c.a. Sig. Sindaco Barbara Carabelli,
Assessori e Consiglieri Comunali 
E-mail: urp.comune.carnago.va.it 
 

Mazzucchelli  

ufficio.segreteria@comune.cairate.va.it 

PARCO Sovracomunale RTO Rile Tenore Olona 
c/o Comune di Castiglione Olona (VA)
Via Cardinal Branda, 8 
21043 CASTIGLIONE OLONA (VA)
E-mail: segreteria@parco-rto.it 

rilevabili sulle dighe in terra e golene per la laminazione delle piene del 
torrente Rile nei Comuni di Carnago, Cairate e Cassano Magnago (VA) e loro sicurezza

cinque dighe in terra  (denominate, a partire da monte, con le sigle
relativi invasi di laminazione realizzati negli anni 1997-1999 
torrente Rile, nei comuni di Carnago, Cairate e Cassano Magnago (VA)

salvaguardia dell’abitato di Cassano Magnago dalle piene del torrente e dai conseguenti ricorrenti eventi 

inaugurate dalle Autorità locali nel giugno 1999, sono state 
integrate con lavori di adeguamento funzionale terminati nel maggio 2012, tra cui la realizzazione di

 (denominate, sempre a partire da monte A6/1, A6/2 e A6/3
in massi e gabbioni metallici. Tutto ciò in attuazione dell’esistente
Amministrativa Regionale) n° 11917 del 12/9/1997, che richiedeva di valutare le 

dinamiche e quindi le conseguenze del collasso delle dighe. 

Aderente alla Rete Nazionale delle comunità dei fiumi, dei versanti e del popolo degli alluvionati 

 Pag. 1/15 

Maggio 2021 

Regionale Insubria,  Sede di Varese 

spazioregione_varese@regione.lombardia.it 

Direzione Generale Presidenza 
degli Uffici territoriali regionali 

Piazza Città di Lombardia, 1 

mauro_visconti@regione.lombardia.it 

Dir. Gen. Territorio e Protez.  Civile 
Unità Organizzativa Protezione Civile 

Piazza Città di Lombardia, 1 

andrea_zaccone@regione.lombardia.it 

c.a. Sig. Sindaco Barbara Carabelli, 

PARCO Sovracomunale RTO Rile Tenore Olona  
c/o Comune di Castiglione Olona (VA) 

(VA) 

per la laminazione delle piene del 
e loro sicurezza. 

, a partire da monte, con le sigle A1, 
1999 dall’allora Magistrato 

Cassano Magnago (VA), per la 
e dai conseguenti ricorrenti eventi 

sono state successivamente 
a realizzazione di tre aree 

, A6/2 e A6/3,) ottenute 
l’esistente parere del CTAR 

che richiedeva di valutare le 
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Finalmente collaudati nell’ottobre 2013 
regionale), gli sbarramenti sono stati
vigilanza degli sbarramenti e degli invasi del torrente Rile
sottoscritto il 27/11/2015 dall’allora
Interregionale del fiume Po (AIPo), 

In base alle prescrizioni inserite nel 
AIPo - Ufficio di Milano  è assegnata la 
di esercizio, con i previsti rilievi periodici 
rilievo), e la verifica sullo stato di attuazione del piano
(decennale), accertamenti che dovrebbero
ingegneristica. La ditta Ydromeccanica Zibetti Snc
attività di supporto alla vigilanza. 

Eventuali anomalie accertate dal Gestore durante i suddetti periodici rilevi 
competente Ufficio  Territoriale Regionale
di controllore, sia ai sindaci dei comuni interessati
particolare, l’art. 9, comma 2 della L.R. 8/98 assegna all’Ufficio T
verificare, attraverso visite di controllo almeno annuali,
base dei previsti rapporti annuali ricevuti dal

La presente segnalazione viene pertanto 
individuati dalla L.R. 8/98 o dal citato
provinciale di Protezione Civile, all’
qualità di referente Regionale di Protezione Civile
Olona, all’interno del quale sono collocate le dighe 
Si tratta di una segnalazione basata su riscontri oggettivi
recenti sopralluoghi (febbraio - aprile 2021) 
permesso di evidenziare la presenza 
monte e di valle degli sbarramenti, così come l’esistenza di un
degli invasi e delle golene di laminazione
pericolo. Naturalmente sono state oggetto di attenzione solo le parti delle opere idrauliche liberamente 
accessibili al pubblico, con esclusione quindi degli organi di scarico, della parte interna degli edifici di 
protezione delle paratoie e dei sistemi di monitoraggio.
alcune indicazioni, con dettagli corredati da

1) Criticità della diga A1: profonda incisione in 
della sezione trasversale della diga stessa
abbandonato 

La diga A1, situata nel comune di Carnago, 
corrispondenza della sua spalla in ver
concentrata sul coronamento e verso 
direzione dell’asse diga e presenta una
(su una altezza totale della diga di 5,5 m
dall’erosione meccanica connessa 
utilizzare la diga come pista da cross
della spalla sinistra, si è infatti formato un incroci
sale sul ripido versante sinistro della vallata e quella
scendere su quello di monte della diga
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nell’ottobre 2013 ai sensi della L. R. 23/03/1998 n° 8 
sono stati dotati del “Disciplinare per l’esercizio, la manutenzione, la 

vigilanza degli sbarramenti e degli invasi del torrente Rile” (nel seguito indicato come Disciplinare
dall’allora Sede Territoriale Regionale (STER) di Varese e 

, Ufficio di Milano, quest’ultimo in qualità di Gestore delle opere

In base alle prescrizioni inserite nel suddetto Disciplinare, in ottemperanza alla suddetta 
è assegnata la responsabilità nella vigilanza delle opere, i
rilievi periodici (a cadenza bimensile, semestrale e annuale

attuazione del piano di manutenzione ordinario (annuale) 
dovrebbero essere eseguiti da personale con 

Ydromeccanica Zibetti Snc risulta essere stata incaricata da AIPo di svolgere 

accertate dal Gestore durante i suddetti periodici rilevi devono
Regionale (UTR) Insubria  della Regione Lombardia

sindaci dei comuni interessati in qualità di Autorità locali di Protezione Civile. 
ma 2 della L.R. 8/98 assegna all’Ufficio Territoriale della 

attraverso visite di controllo almeno annuali, la congruità della gestione delle opere, anche 
ricevuti dal Gestore. 

pertanto inviata agli attori istituzionali e non istituzionali 
citato Disciplinare, nonché al Prefetto di Varese

all’Unità Organizzativa Protezione Civile della Regione Lombardia
qualità di referente Regionale di Protezione Civile e all’Ente Parco Sovracomunale RTO Rile Tenore 

, all’interno del quale sono collocate le dighe in terra. 
segnalazione basata su riscontri oggettivi rilevati dallo scrivente Comitato in occasione di

aprile 2021) condotti sulle cinque dighe in terra e sulle tre golene
presenza di anomalie di diverso tipo, sia sul coronamento che sui paramenti di 

, così come l’esistenza di un problema di accumulo di sedimenti all’interno 
laminazione e un problema di gestione dell’allarme alla popolazione

Naturalmente sono state oggetto di attenzione solo le parti delle opere idrauliche liberamente 
esclusione quindi degli organi di scarico, della parte interna degli edifici di 

elle paratoie e dei sistemi di monitoraggio. Delle anomalie osservate vengono nel seguito fornite 
corredati da documentazione fotografica e specifiche 

rofonda incisione in corrispondenza della spalla sinistra
sezione trasversale della diga stessa. Profilato del parapetto sul coronamento divelto e 

a nel comune di Carnago, presenta una evidente riduzione della sezione della di
corrispondenza della sua spalla in versante sinistro (fig. 1a). In particolare, l’incisione 

verso il paramento di valle della diga (fig. 1b e fig. 1c
una profondità massima di circa 1,0 m a partire dal piano di coronamento

della diga di 5,5 m) (fig. 1d e fig. 1e). Si tratta di una incisione 
dall’erosione meccanica connessa alla consuetudine, purtroppo invalsa ormai da diversi anni,
utilizzare la diga come pista da cross (sia bici che moto). Sul coronamento della diga, in

formato un incrocio di due piste (fig. 1a): quella che dal
versante sinistro della vallata e quella, ad essa trasversale, che risale dal paramento di valle per 

della diga ed entrare nell’invaso. Per ricavare queste piste 
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 (dighe di competenza 
Disciplinare per l’esercizio, la manutenzione, la 

l seguito indicato come Disciplinare), 
di Varese e dall’Agenzia 
estore delle opere. 

suddetta L.R. 8/98, al Gestore 
il controllo del loro stato 

bimensile, semestrale e annuale a seconda del tipo di 
(annuale) e straordinario 

ersonale con qualificata competenza 
risulta essere stata incaricata da AIPo di svolgere 

ono essere segnalate sia al 
Regione Lombardia, nella sua funzione 

in qualità di Autorità locali di Protezione Civile. In 
della Regione il compito di 

la congruità della gestione delle opere, anche sulla 

li attori istituzionali e non istituzionali sopra indicati, 
Prefetto di Varese in qualità di Autorità 

Unità Organizzativa Protezione Civile della Regione Lombardia in 
all’Ente Parco Sovracomunale RTO Rile Tenore 

rilevati dallo scrivente Comitato in occasione di 
e sulle tre golene che hanno 

, sia sul coronamento che sui paramenti di 
problema di accumulo di sedimenti all’interno 

alla popolazione, in caso di 
Naturalmente sono state oggetto di attenzione solo le parti delle opere idrauliche liberamente 

esclusione quindi degli organi di scarico, della parte interna degli edifici di 
anomalie osservate vengono nel seguito fornite 

specifiche richieste di intervento. 

corrispondenza della spalla sinistra, con riduzione 
l coronamento divelto e 

riduzione della sezione della diga, in 
l’incisione è prevalentemente 
ig. 1c). È lunga circa 2,0 m in 

a partire dal piano di coronamento 
. Si tratta di una incisione presumibilmente indotta 

oppo invalsa ormai da diversi anni, di 
coronamento della diga, in corrispondenza 

che dal coronamento diga 
che risale dal paramento di valle per 

queste piste è stato anche divelto 
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un profilato metallico del parapetto 
Di questa nefasta consuetudine di utilizzare i paramenti 
certamente dannosa per le opere idrauliche
Comitato aveva già inoltrato una segnalazione 
all’Ufficio Territoriale Insubria della R

La situazione oggi riscontrata, e il fatto che 
dei paramenti di monte e valle della diga come
arrivare a costituire, se non risanata per tempo,
in concomitanza di un evento di piena e quindi di una condizione di laminazion
massimi livelli di invaso. Vale la pena ricordare che, t
svolgere la funzione di laminazione ed 

Le immagini che seguono (fig.r e 1a, 1b, 1c, 1d, 
 

Fig. 1a - Diga A1: invaso di laminazione 
Incrocio di due piste probabilmente dovut

Fig. 1b - Diga A1: corpo diga e spalla 
coronamento verso valle) 
Profonda incisione per erosione meccanica probabilmente 
causata dal persistente uso della diga come pista da cross
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un profilato metallico del parapetto sul coronamento, ora abbandonato sul paramento di valle
di utilizzare i paramenti ed il coronamento della diga 

dannosa per le opere idrauliche, con danni che aumentano col passare del tempo, 
Comitato aveva già inoltrato una segnalazione circa due anni fa (lettera del 23/03/2019) 

nsubria della Regione, così come ai comuni interessati e all’ente parco RTO

e il fatto che essa sia in costante evoluzione per effetto del persistere dell’uso 
della diga come piste, determina una condizione di ri

, se non risanata per tempo, un pregiudizio per la stabilità della diga
in concomitanza di un evento di piena e quindi di una condizione di laminazione, con riempiment

Vale la pena ricordare che, tra le cinque dighe, la diga A1
svolgere la funzione di laminazione ed è quella che genera anche il maggiore volume di 

e 1a, 1b, 1c, 1d, 1e) illustrano la condizione di rischio sopra descritta.

invaso di laminazione con evidenziata la zona critica in spalla sinistra (SX)
Incrocio di due piste probabilmente dovute all’utilizzo della diga come pista da cross

 

 
spalla SX (vista dal 

meccanica probabilmente 
uso della diga come pista da cross 

Fig. 1c - Diga A1: corpo diga e
verso il coronamento) 
Pseudo-pista da cross che sale 
verso il coronamento e conseguenti erosion
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ora abbandonato sul paramento di valle (fig. 1e). 
della diga come piste da cross, 

con danni che aumentano col passare del tempo, lo scrivente 
circa due anni fa (lettera del 23/03/2019) sia all’AIPo che 

ni interessati e all’ente parco RTO. 

sia in costante evoluzione per effetto del persistere dell’uso 
condizione di rischio che potrebbe 

pregiudizio per la stabilità della diga stessa, soprattutto 
e, con riempimenti fino ai 

a diga A1 è la prima chiamata a 
volume di invaso. 

one di rischio sopra descritta. 

 
con evidenziata la zona critica in spalla sinistra (SX) 

all’utilizzo della diga come pista da cross 

e spalla SX (vista da valle 

da cross che sale sul paramento di valle 
e conseguenti erosioni meccaniche 
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Fig. 1d - Diga A1: particolare del corpo diga 
vista dal coronamento verso valle 
Profilo e sagoma della profonda incisione del corpo diga
con riduzione della sezione della diga
profilato metallico del parapetto divelto e rovesciato
 

2) Criticità della diga A2: f oro sul 

La diga A2, anch’essa situata nel comune di Carnago, presenta
dimensioni di decimetri, che penetra nello sbarramento a partire dal coronamento
casetta che ricopre la paratoia per la regolazione dei deflussi d
un foro che potrebbe essere stato scavato da qualche animale, come tana, 
osservazione esterna, valutare la profondità e 
corpo diga, magari interessando anche il 
nucleo impermeabilizzante d’argilla e la struttura in calcestruzzo del manufatto cen
potrebbe inoltre essere allargato da altri animali in cerca di prede.

Situazioni di questo tipo, se non 
favoriscono la probabilità di collasso dello sbarramento durante le 
generale di vie preferenziali di deflusso, u
terra può dare origine a fenomeni di 
sprofondamento della parte sommitale dello sbarramento. L
brecce ed il collasso della diga, reso
alcun sistema di monitoraggio, anch

Nella letteratura tecnica i fenomeni di collasso strutturale di uno sbarramento per effetto di filtrazioni 
vengono generalmente indicati con il termine di 
rappresentano la causa più frequente di collasso per una diga in terra, soprattutto per le piccole dighe come 
quelle sul torrente Rile (* FEMA Federal Emergency Agency Administration
“Technical Manual for dam owners 
Committee on Large Dams, Bulletin n° 157, 

A questa situazione si aggiungono i 
solamente una stradina di servizio e che invece viene usata
paesi. L’affossamento del terreno
tracce di pneumatici, da una frequente 
dissesti che, senza il dovuto blocco della circolazione di automezzi
aggravarsi, interessano non solo la diga A2 
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corpo diga in spalla SX, 

Profilo e sagoma della profonda incisione del corpo diga 
con riduzione della sezione della diga. È evidenziato un 
profilato metallico del parapetto divelto e rovesciato 

Fig. 1e - Diga A1: particolare del 
vista da valle verso il coronamento
Profilo e sagoma della profonda incisione
un profilato metallico del parapetto divelto e rovesciato 
sul paramento, con il blocco di calcestruzzo di ancoraggio

oro sul coronamento della diga e danni per transito di automezzi

nel comune di Carnago, presenta un evidente foro
che penetra nello sbarramento a partire dal coronamento

r la regolazione dei deflussi del torrente Rile (fig. 2
scavato da qualche animale, come tana, e di cui non è facile, dalla semplice 

osservazione esterna, valutare la profondità e la sua articolazione, con eventuali diramazioni all’interno 
anche il nucleo centrale di tenuta in argilla oppure

nucleo impermeabilizzante d’argilla e la struttura in calcestruzzo del manufatto cen
da altri animali in cerca di prede. 

se non adeguatamente sanate, sono particolarmente 
favoriscono la probabilità di collasso dello sbarramento durante le piene. Infatti, in presenza di tane o, più in 
generale di vie preferenziali di deflusso, un moto di filtrazione che si instaura attraverso 

fenomeni di instabilità , anche con l’innesco di fenomeni di erosione inter
sprofondamento della parte sommitale dello sbarramento. L’estrema conseguenza sarebbe l’apertura di 

o ancor più pericoloso se si tiene conto che sulla diga A2 non è installato 
anche se inizialmente previsto dal progetto delle opere

Nella letteratura tecnica i fenomeni di collasso strutturale di uno sbarramento per effetto di filtrazioni 
vengono generalmente indicati con il termine di sifonamento e, dopo il caso della 
rappresentano la causa più frequente di collasso per una diga in terra, soprattutto per le piccole dighe come 

Federal Emergency Agency Administration of USA
am owners – Impact of animals on earthen dams”, 2005; * ICOLD 

Bulletin n° 157, “Small dams – Design, Surveillance and Rehabilitation”, 2016).

A questa situazione si aggiungono i danni presenti sul coronamento, su quel
e che invece viene usata, senza alcuna necessità,

del terreno ed i solchi osservati sono presumibilmente causati, 
una frequente circolazione di automezzi e mezzi motorizzati

blocco della circolazione di automezzi non autorizzati
non solo la diga A2 (fig. 2c) ma anche altre dighe (fig. 2d). 
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particolare del corpo diga in spalla SX, 

coronamento 
Profilo e sagoma della profonda incisione. È evidenziato 

metallico del parapetto divelto e rovesciato 
calcestruzzo di ancoraggio 

transito di automezzi 

un evidente foro, esternamente con 
che penetra nello sbarramento a partire dal coronamento, in prossimità della 

2a e fig. 2b). Si tratta di 
e di cui non è facile, dalla semplice 

eventuali diramazioni all’interno del 
oppure il collegamento tra il 

nucleo impermeabilizzante d’argilla e la struttura in calcestruzzo del manufatto centrale. Questo foro 

sono particolarmente pericolose in quanto 
Infatti, in presenza di tane o, più in 

n moto di filtrazione che si instaura attraverso lo sbarramento in 
fenomeni di erosione interna o lo 
conseguenza sarebbe l’apertura di 

se si tiene conto che sulla diga A2 non è installato 
delle opere. 

Nella letteratura tecnica i fenomeni di collasso strutturale di uno sbarramento per effetto di filtrazioni interne 
 tracimazione della diga, 

rappresentano la causa più frequente di collasso per una diga in terra, soprattutto per le piccole dighe come 
of USA, Document n° 473 

, 2005; * ICOLD International 
Design, Surveillance and Rehabilitation”, 2016). 

su quella che dovrebbe essere 
, senza alcuna necessità, come collegamento tra 

causati, a giudicare dalle 
motorizzati anche pesanti. Questi 

non autorizzati, sono destinati ad 
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Fig. 2a - Diga A2: foro che penetra nel
prossimità della casetta a protezione dell
Probabile tana di qualche animale con
di erosioni interne 

 

Fig. 2c - Diga A2: stradina di servizio sul coronamento
Affossamento con solchi provocati dal frequente 
di automezzi e mezzi motorizzati 

3) Situazione critica di buona parte delle

Sul paramento di monte delle dighe per laminazione del torrente Rile sono visibili 
della rete metallica zincata, ivi applicata
stabilità geomeccanica dei rilevati e,
animali. 

Il progetto delle opere approvato dalla Regione Lombardia (
presenza, al di sotto del cotico erboso
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oro che penetra nel corpo diga in 

prossimità della casetta a protezione della paratoia 
con possibile innesco 

Fig. 2b - Diga A2: particolare del 
Foro con dimensioni di qualche
nota la profondità e l’articolazione all’interno della diga

di servizio sul coronamento 
provocati dal frequente transito 

Fig. 2d - Diga A4: stradina di servizio sul coronamento
Affossamento con solchi provocati dal 
automezzi e mezzi motorizzati 
 

di buona parte delle dighe: distacco della rete metallica dal paramento

paramento di monte delle dighe per laminazione del torrente Rile sono visibili numerosi locali distacchi 
ivi applicata per garantire, in base alle prescrizioni progettuali, 

, in particolare, anche per impedire l’intrusione nel corpo diga da parte di

Il progetto delle opere approvato dalla Regione Lombardia (D.P.G.R. 67987 del 20/11/1997
presenza, al di sotto del cotico erboso di entrambi i paramenti delle dighe (di monte e di valle)
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articolare del foro 
qualche decimetro di cui non è 

rticolazione all’interno della diga 

di servizio sul coronamento 
provocati dal frequente transito di 

l paramento di monte 

numerosi locali distacchi 
, in base alle prescrizioni progettuali, maggiore 

l’intrusione nel corpo diga da parte di 

. 67987 del 20/11/1997) prevedeva la 
paramenti delle dighe (di monte e di valle), di una rete 
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metallica zincata mentre sul paramento di monte era prevista anche la stesa di una biostuoia antierosiva. Ma 
all’atto della realizzazione delle opere 
stata applicata mentre l’applicazione della rete metallica zincata è stata 
monte. 

Secondo quanto riportato dalla relazione del
13/03/2001, la mancata applicazione della biostu
esecuzione delle opere e per favorire l’attecchimento delle sementi della successiva idrosemina. Invece, la 
mancata applicazione della rete metallica sul paramento di va
perizia di variante, con la giustificazione che il paramento di monte è maggiormente soggetto all’azione 
dell’acqua. Si è però trascurato il fatto che la loro funzione era anche quella di impedire agli anima
l’intrusione nel corpo diga! 

Quello che si osserva ora è che anche la rete metallica applicata sul paramento di monte si sta staccando 
in numerose zone di diverse dighe
significativi (fig. 3a, fig. 3b. fig. 3c, 
dal paramento è stata raccolta e depositata 
anche sulle altre dighe (fig. 3g, fig. 3h, 
tutti gli sbarramenti . Una delle cause più
sui paramenti, come si può dedurre 
valle, di diverse dighe (si vedano le
Fig. 3m e fig. 3n). Tale uso improprio 
quali sono gli sbarramenti degli invasi
Gestore così come dalle pubbliche Autorità

È evidente che, se l’iniziale condizione di protezione offerta dalle reti antintrusione non viene adeguatamen
ripristinata e preservata, oltre ad essere 
favorita l’intrusione di animali nel corpo diga

 
 

Fig. 3a - Diga A3: paramento di monte 
Esempio di distacco della rete metallica dal paramento, 
con sollevamento  
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paramento di monte era prevista anche la stesa di una biostuoia antierosiva. Ma 
opere le prescrizioni progettuali sono state disattese:

l’applicazione della rete metallica zincata è stata limit ata

la relazione del Collaudo Tecnico-Amministrativo dell’Ing. Carlo Perrotta del 
applicazione della biostuoia è stata giustificata dall’accelerazione dei tempi di 

esecuzione delle opere e per favorire l’attecchimento delle sementi della successiva idrosemina. Invece, la 
mancata applicazione della rete metallica sul paramento di valle è stata accettata in quanto prevista da 
perizia di variante, con la giustificazione che il paramento di monte è maggiormente soggetto all’azione 

. Si è però trascurato il fatto che la loro funzione era anche quella di impedire agli anima

anche la rete metallica applicata sul paramento di monte si sta staccando 
zone di diverse dighe. In particolare sulle dighe A3 e A4 i distacchi risultano particolarmente 

ig. 3c, fig. 3d), al punto che, su entrambe, parte della 
e depositata sul coronamento (fig. 3e, fig. 3f). Evidenti 

ig. 3h, fig. 3i), tanto da poter considerare questa anomalia come comune a 
Una delle cause più probabili è rappresentata dal passaggio di mezzi 

sui paramenti, come si può dedurre dalle pseudo-piste da cross presenti sui paramenti di 
e già citate immagini da fig. 1a sino a fig. 1e ed anche

uso improprio di importanti opere idrauliche poste a difesa della popolazione, 
degli invasi di laminazione, dovrebbe essere assolutamente impedito

Gestore così come dalle pubbliche Autorità. 

se l’iniziale condizione di protezione offerta dalle reti antintrusione non viene adeguatamen
ripristinata e preservata, oltre ad essere pregiudicata la stabilità geomeccanica dei rilevati
favorita l’intrusione di animali nel corpo diga, con le già accennate possibili gravi conseguenze.

 
 

metallica dal paramento, 
Fig. 3b - Diga A3: paramento di 
Particolare di un distacco della rete
paramento 
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paramento di monte era prevista anche la stesa di una biostuoia antierosiva. Ma 
le prescrizioni progettuali sono state disattese: la biostuoia non è 

ata al solo paramento di 

Amministrativo dell’Ing. Carlo Perrotta del 
ia è stata giustificata dall’accelerazione dei tempi di 

esecuzione delle opere e per favorire l’attecchimento delle sementi della successiva idrosemina. Invece, la 
accettata in quanto prevista da una 

perizia di variante, con la giustificazione che il paramento di monte è maggiormente soggetto all’azione 
. Si è però trascurato il fatto che la loro funzione era anche quella di impedire agli animali 

anche la rete metallica applicata sul paramento di monte si sta staccando 
i distacchi risultano particolarmente 

 rete metallica staccatasi 
. Evidenti distacchi sono visibili 

anomalia come comune a 
passaggio di mezzi motorizzati e non 
sui paramenti di monte, così come di 

d anche quelle di fig. 3 l, 
poste a difesa della popolazione, 

dovrebbe essere assolutamente impedito dal 

se l’iniziale condizione di protezione offerta dalle reti antintrusione non viene adeguatamente 
pregiudicata la stabilità geomeccanica dei rilevati potrebbe essere 

con le già accennate possibili gravi conseguenze. 

 
paramento di monte 

distacco della rete metallica dal 
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Fig. 3c - Diga A4: paramento di monte 
Esempio di esteso distacco della rete
accartocciatasi 

Fig. 3e - Diga A3: coronamento 
Rete staccatasi dal paramento e raccolta sul coronamento

Fig. 3g - Diga A2:  paramento di monte
È evidenziata la rete staccatasi ai piedi 
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rete metallica, poi 

Fig. 3d - Diga A4: paramento di monte
Esempio di distacco della rete metallica

 

Rete staccatasi dal paramento e raccolta sul coronamento  
Fig. 3f - Diga A4: coronamento
Rete staccatasi dal paramento e raccolta sul coronamento

 
paramento di monte 

 del paramento  
Fig. 3h - Diga A2:  paramento di monte
Dettaglio del distacco della rete
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paramento di monte 

metallica, poi sollevatasi 

 
 

Rete staccatasi dal paramento e raccolta sul coronamento 

 

paramento di monte 
ettaglio del distacco della rete della fig. 3g 
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Fig. 3i - Diga A1: paramento di monte 
Rete metallica staccatasi dal paramento 
con arbusti 

Fig. 3m - Diga A4: paramento di monte
Dettaglio della pseudo-pista in prossimità della spalla 
sinistra con dissesto del rivestimento erboso e 
della rete  
 

4) Presenza di sedimenti negli invasi di laminazione con 

Nel Disciplinare approvato dall’UTR Insubria e da AIPo, 
annuale e comprende, oltre che il mantenimento della funzionalità delle dighe
sistema di monitoraggio, anche la pulizia con taglio della vegetazione sui paramenti di monte e valle e 
l’asportazione del materiale flottante negli invasi
AIPo ha attivato la procedura per 
paramenti ed invasi delle cinque dighe, 
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dal paramento e poi incrociatasi 

Fig. 3l - Diga A4:  paramento di 
È evidenziata la presenza di più 
paramento 
 

 
: paramento di monte 

pista in prossimità della spalla 
dissesto del rivestimento erboso e distacco 

Fig. 3n - Diga A2: paramento di monte
È evidenziata la pseudo-pista 
coronamento all’invaso 

 
negli invasi di laminazione con riduzione della loro capacità utile

UTR Insubria e da AIPo, la manutenzione ordinaria è prevista con cadenza 
oltre che il mantenimento della funzionalità delle dighe, degli organi di scarico e del 

sistema di monitoraggio, anche la pulizia con taglio della vegetazione sui paramenti di monte e valle e 
l’asportazione del materiale flottante negli invasi (materiale legnoso e rifiuti). A quanto risulta

 i lavori di manutenzione ordinaria, con tagli e 
delle cinque dighe, e controllo degli organi meccanici. 
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paramento di monte 

presenza di più pseudo-piste da cross sul 

 
paramento di monte 

 da cross che scende dal 

capacità utile 

la manutenzione ordinaria è prevista con cadenza 
degli organi di scarico e del 

sistema di monitoraggio, anche la pulizia con taglio della vegetazione sui paramenti di monte e valle e 
e rifiuti). A quanto risulta, nel 2017 

 pulizia limitatamente ai 
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Non risulta sia mai stata eseguita
all’interno degli invasi così come d
d’invaso necessaria ad assicurare la funzionalità e l’efficienza delle opere di difesa idraulica e 
sicurezza degli sbarramenti. Eppure
manutenzione straordinaria. La quantità di sedimenti che, trasportati da
depositare negli invasi di laminazione
stesso in circa 200 t/km2 all’anno, corrispondenti 

Dieci anni è il periodo di tempo dopo il quale è prescritto
procedere ad un intervento di manutenzione straordinaria
tutt’oggi, nel 2021, sono trascorsi 
invasi (1999) ed è quindi urgente l’attivazione anche di un intervento di rimozione dei sedimenti sinora 
accumulatisi sia nei bacini degli sbarramenti
realizzate a valle. Particolarmente critica è l’area 
la sigla G2, in cui si depositano anche i sedimenti provenienti dal
infatti questa golena che, insieme con le altre due più piccole a monte (A6/1 
Disciplinare e A6/2, indicata nel Disciplinare come G1
picco, nel caso di collasso degli sbar
inonderebbero il sottostante abitato. 

Il primo intervento di manutenzione straordinaria dovrebbe servire anche per una 
del trasporto solido. Sulla base delle 
Interrimento (TI%), vale a dire la perdita percentuale di capacità di accumulo media annua degli invasi, e 
quindi la riduzione di protezione dell’abitato di Cassano nei confronti di even
valutato superiore allo 0,25 %. Nei 22 anni di esercizio trascorsi ciò si tradurrebbe in un 
Interrimento (GI%) accumulato 
fissati dall’ITCOLD (Comitato Nazionale Italiano delle Grandi
serbatoi artificiali italiani”, 2009) ed assunti anche 
presentazioni. 

Il Decreto Legislativo n° 152 del 03/04/2006
capacità di invaso degli sbarramenti di laminazione 
operazioni di rimozione dei sedimenti siano effettuate sulla base di un Progetto di Gestione (PdG)
redatto secondo le indicazioni del DM 30/06/2004
del trasporto solido e da Piani Operativi
Si tratta di un PdG che, nel caso di in
Rile, deve essere obbligatoriamente 
indicazioni della Regione Lombardia (DGR X/5736 del 24/10/2016 “
predisposizione, l’approvazione e l’attuazione dei progetti di gestione degli invasi”
Regione attraverso il proprio ufficio territoriale UTR Insubria

Al momento non risulta sia stato predisposto 
condizione necessaria per procedere alla rimozione dei sedimenti depositatisi in questi anni ed al ripristino 
dell’iniziale capacità utile di laminazione.
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mai stata eseguita, invece, la rimozione e lo smaltimento del sedimento 
delle aree golenali, al fine di recuperare e mantenere la capacità utile 

la funzionalità e l’efficienza delle opere di difesa idraulica e 
Eppure queste operazioni sono previste dal Disciplinare sotto la voce di

La quantità di sedimenti che, trasportati dal Rile, si viene col tempo a 
depositare negli invasi di laminazione, a seguito di fenomeni di interrimento, é stimata dal Disciplinare

all’anno, corrispondenti per il bacino del Rile a quasi 700 t/anno

tempo dopo il quale è prescritto, da parte del Disciplinare
procedere ad un intervento di manutenzione straordinaria con rimozione del sedimento dagli invasi

sono trascorsi ben 22 anni dall’inizio del reale esercizio degli 
urgente l’attivazione anche di un intervento di rimozione dei sedimenti sinora 

sia nei bacini degli sbarramenti (fig. 4a, fig. 4b, fig. 4c, fig. 4d) 
le. Particolarmente critica è l’area golenale A6/3 (fig. 4e, fig. 4f), indicata nel Disciplinare con 

la sigla G2, in cui si depositano anche i sedimenti provenienti dal Riofreddo, principale 
infatti questa golena che, insieme con le altre due più piccole a monte (A6/1 erroneamente 

indicata nel Disciplinare come G1) costituisce l’ultima risorsa 
picco, nel caso di collasso degli sbarramenti, e di conseguenza per laminare le portate

 

Il primo intervento di manutenzione straordinaria dovrebbe servire anche per una valutazione
del trasporto solido. Sulla base delle stime contenute nel Disciplinare, il Tasso percentuale medio annuo di 
Interrimento (TI%), vale a dire la perdita percentuale di capacità di accumulo media annua degli invasi, e 
quindi la riduzione di protezione dell’abitato di Cassano nei confronti di eventi di piena, potrebbe essere 

%. Nei 22 anni di esercizio trascorsi ciò si tradurrebbe in un 
Interrimento (GI%) accumulato superiore al 5 %, valore certamente non trascurabile in base ai criteri 

(Comitato Nazionale Italiano delle Grandi Dighe, “La gestione dell’interrimento dei 
serbatoi artificiali italiani”, 2009) ed assunti anche da funzionari della regione Lombardia

Il Decreto Legislativo n° 152 del 03/04/2006 prevede che, al fine di assicurare il mantenimento della 
degli sbarramenti di laminazione e la salvaguardia della qualità dell

operazioni di rimozione dei sedimenti siano effettuate sulla base di un Progetto di Gestione (PdG)
tto secondo le indicazioni del DM 30/06/2004, corredato da un quadro conoscitivo della problematica 

del trasporto solido e da Piani Operativi, con il dettaglio delle attività previste e il monitoraggio degli effetti
, nel caso di invasi con volumi superiori a 100.000 m3, come è il caso degli invasi sul 

obbligatoriamente predisposto dal Gestore delle opere (AIPo)
indicazioni della Regione Lombardia (DGR X/5736 del 24/10/2016 “Direttive tecniche per 
predisposizione, l’approvazione e l’attuazione dei progetti di gestione degli invasi”

attraverso il proprio ufficio territoriale UTR Insubria. 

Al momento non risulta sia stato predisposto alcun Piano di Gestione per gli inva
condizione necessaria per procedere alla rimozione dei sedimenti depositatisi in questi anni ed al ripristino 
dell’iniziale capacità utile di laminazione. 
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la rimozione e lo smaltimento del sedimento depositato 
recuperare e mantenere la capacità utile 

la funzionalità e l’efficienza delle opere di difesa idraulica e di garantire la 
dal Disciplinare sotto la voce di 

l Rile, si viene col tempo a 
é stimata dal Disciplinare 

a quasi 700 t/anno. 

da parte del Disciplinare, che si debba 
con rimozione del sedimento dagli invasi. A 

egli sbarramenti e relativi 
urgente l’attivazione anche di un intervento di rimozione dei sedimenti sinora 

 che nelle aree golenali 
, indicata nel Disciplinare con 

freddo, principale affluente del Rile. È 
erroneamente dimenticata dal 

 per ridurre le portate di 
portate di acqua e fango che 

valutazione più realistica 
stime contenute nel Disciplinare, il Tasso percentuale medio annuo di 

Interrimento (TI%), vale a dire la perdita percentuale di capacità di accumulo media annua degli invasi, e 
ti di piena, potrebbe essere 

%. Nei 22 anni di esercizio trascorsi ciò si tradurrebbe in un Grado di 
, valore certamente non trascurabile in base ai criteri 

Dighe, “La gestione dell’interrimento dei 
lla regione Lombardia in pubbliche 

e che, al fine di assicurare il mantenimento della 
a qualità dell’ambiente, le 

operazioni di rimozione dei sedimenti siano effettuate sulla base di un Progetto di Gestione (PdG) 
corredato da un quadro conoscitivo della problematica 

con il dettaglio delle attività previste e il monitoraggio degli effetti. 
come è il caso degli invasi sul 

(AIPo), sulla base delle 
Direttive tecniche per la 

predisposizione, l’approvazione e l’attuazione dei progetti di gestione degli invasi”), ed approvato dalla 

Piano di Gestione per gli invasi del torrente Rile, 
condizione necessaria per procedere alla rimozione dei sedimenti depositatisi in questi anni ed al ripristino 
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Fig. 4a - Diga A2: interrimento dell’invaso
Sedimenti accumulatisi in prossimità della 

Fig. 4c - Diga A4: interrimento dell’invaso
Accumulo di sedimenti ricoperti da nuova 

Fig. 4e - Golena A6/3 (G2 nel Disciplinare
confluenza del Riofreddo nel Rile, a monte del
Accumulo di sedimenti, sterpaglie e arbusti
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Diga A2: interrimento dell’invaso 

si in prossimità della diga 
Fig. 4b - Diga A3: interrimento dell’invaso
Accumulo di sedimenti ed arbusti 

 

Diga A4: interrimento dell’invaso 
nuova vegetazione 

Fig. 4d - Diga A5: interrimento dell’invaso
Accumulo di sedimenti e sterpaglie

 
nel Disciplinare) a valle della 

, a monte dell’abitato 
e arbusti 

Fig. 4f - Area golenale A6/3 a valle della confluenza nel 
Rile del suo affluente Riofreddo
Particolare dell’accumulo di sedimenti e sterpaglie
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Diga A3: interrimento dell’invaso 

ed arbusti vicino alla griglia 

 
interrimento dell’invaso 

sterpaglie a ridosso della griglia 

 
Area golenale A6/3 a valle della confluenza nel 

Rile del suo affluente Riofreddo, a monte del’abitato 
ccumulo di sedimenti e sterpaglie 
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5) Assenza di manutenzione ordinaria nel tratto del Rile tra lo sbarramento A1 e la golena A6/3 (G2) 

Una delle condizioni imprescindibili poste dal D.P.G.R. n° 67987 del 20/11/1997 con cui è stato approvato il 
Progetto esecutivo dei cinque sbarramenti e invasi di laminazione sul torrente Rile da
Lombardia è stata quella che prevedeva v
sponde del torrente”. A giudicare dalle condizioni dell’alveo del torrente Rile immediatamente a monte del 
centro abitato di Cassano Magnago, tra lo sbarramento A5 e la golena A6/3 (G2 nel 
sia stato invece condotto alcun intervento di manutenzione
e fig. 5b, scattate nel mese di Aprile 2021
ostruzioni dell’alveo. Inoltre, in corrispondenza dell
visibile la persistente presenza, pur in un prolungato periodo di siccità, di
nere che interessano un tratto di qualche
staccano dalla sponda (fig. 5d). Condizioni, entrambe, che necessitano di essere al più presto sanate

Fig. 5a - Tratto del torrente Rile a monte dell’abitato, tra 
la Golena A6/3 (G2 nel Disciplinare) e la diga A5
Alberi caduti che ostruiscono parzialmente

Fig. 5c - Restringimento dell’alveo della 
(dimenticata nel Disciplinare), a valle della diga A5
Pozza di acqua nera maleodorante persistente anche nei 
periodi di secca del torrente 
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Assenza di manutenzione ordinaria nel tratto del Rile tra lo sbarramento A1 e la golena A6/3 (G2) 

Una delle condizioni imprescindibili poste dal D.P.G.R. n° 67987 del 20/11/1997 con cui è stato approvato il 
Progetto esecutivo dei cinque sbarramenti e invasi di laminazione sul torrente Rile da

prevedeva venisse “posto a carico del Gestore la manutenzione dell’alveo e le 
”. A giudicare dalle condizioni dell’alveo del torrente Rile immediatamente a monte del 

centro abitato di Cassano Magnago, tra lo sbarramento A5 e la golena A6/3 (G2 nel disciplinare) non sembra 
sia stato invece condotto alcun intervento di manutenzione. Lo dimostrano le fotografie riportate nelle 

mese di Aprile 2021, con alberi caduti dalle sponde erose del torrente e conseguenti 
in corrispondenza della sola area golenale A6/1, dimenticata dal Disciplinare, 

visibile la persistente presenza, pur in un prolungato periodo di siccità, di una pozza
qualche decina di metri del torrente (fig. 5c e fig. 5d

Condizioni, entrambe, che necessitano di essere al più presto sanate

 
Tratto del torrente Rile a monte dell’abitato, tra 

e la diga A5 
scono parzialmente l’alveo  

Fig. 5b - Tratto del torrente Rile a monte dell’abitato, tra la 
Golena A6/3 (G2 nel Disciplinare) e la diga A5
Alberi caduti che ostruiscono parzialmente 

 

Restringimento dell’alveo della Golena A6/1 
(dimenticata nel Disciplinare), a valle della diga A5 
Pozza di acqua nera maleodorante persistente anche nei 

Fig. 5d - Restringimento dell’alveo della 
(dimenticata nel Disciplinare), a valle della diga A5
Pozza di acqua nera maleodorante persistente anche nei 
periodi di secca del torrente e, accanto,
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Assenza di manutenzione ordinaria nel tratto del Rile tra lo sbarramento A1 e la golena A6/3 (G2)  

Una delle condizioni imprescindibili poste dal D.P.G.R. n° 67987 del 20/11/1997 con cui è stato approvato il 
Progetto esecutivo dei cinque sbarramenti e invasi di laminazione sul torrente Rile da parte della Regione 

la manutenzione dell’alveo e le 
”. A giudicare dalle condizioni dell’alveo del torrente Rile immediatamente a monte del 

disciplinare) non sembra 
e fotografie riportate nelle fig. 5a 

con alberi caduti dalle sponde erose del torrente e conseguenti 
area golenale A6/1, dimenticata dal Disciplinare, è 

una pozza maleodorante di acque 
ig. 5d), con massi che si 

Condizioni, entrambe, che necessitano di essere al più presto sanate. 

 
Tratto del torrente Rile a monte dell’abitato, tra la 

Golena A6/3 (G2 nel Disciplinare) e la diga A5 
che ostruiscono parzialmente l’alveo 

 
Restringimento dell’alveo della Golena A6/1 

nel Disciplinare), a valle della diga A5 
Pozza di acqua nera maleodorante persistente anche nei 

, accanto, massi disconnessi  
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6) Assenza di un sistema di allarme (sirene)

Un’altra delle condizioni imprescindibili 
approvato il Progetto esecutivo dei cinque
Regione Lombardia, oltre alla nomina di un Ingegnere Responsabile cui affidare la responsabilità
gestione dell’intero sistema (di cui però non c’è traccia nel Disciplinare)
luce dello studio delle conseguenze del collasso degli sbarramenti allegato al progetto, 
sistema di allarme tramite sirene 
in funzione un sistema di allarme della popolazione con sirene collocate in due diverse 
abitato (fig. 6a): la sommità dell’edificio
Giulio (fig. 6c) Questo sistema attualmente 
campanile) le sirene sono state da anni 
proprio della postazione all’interno delle aree interessate dalla piena in caso di collasso delle dighe 

Il Disciplinare  sottoscritto dal Gestore delle opere e 
segnalazione di pericolo”, non ha previsto “dispositivi acustici (sirene) e visivi (cartelli monitori) presso 
gli sbarramenti e lungo l’asta del torrente”, demandando 
allertamento della popolazione a seguito di
comunicherà alle Autorità competenti”
Insubria ecc., per le tre previste condizioni di “
“Allarme tipo 2 (Collasso)” individuate nell’Allegato 1 del Disciplinare stesso.
AIPo ha il costante controllo della situazione delle dighe tramite il monitoraggio da remoto del livello di 
invaso di due soli sbarramenti, la diga A1 più a monte e la diga A5 più a valle. Delle altre tre dighe 
ed A4) AIPo non ha la possibilità di acquisire

Purtroppo il “Piano di Emergenza 
Magnago (Ed. 01 del 09/12/2019
Deliberazione n° 62 del 19/12/2019,
sirene, come invece era stato richiesto dal citato D
sistema equivalente. 

Fig. 6a - Campanile della chiesa di S. Giulio senza sirene (a sinistra nell’immagine
non in funzione (a destra nell’immagine
Attualmente non è presente alcun impianto di allarme
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sistema di allarme (sirene) 

imprescindibili poste dal D.P.G.R. n° 67987 del 20/11/1997 con cui è stato
dei cinque sbarramenti e invasi di laminazione sul torrente Rile 

oltre alla nomina di un Ingegnere Responsabile cui affidare la responsabilità
(di cui però non c’è traccia nel Disciplinare), è stata quella che “

luce dello studio delle conseguenze del collasso degli sbarramenti allegato al progetto, 
 per eventuali rischi di esondazione” . In tale data

funzione un sistema di allarme della popolazione con sirene collocate in due diverse 
sommità dell’edificio di un Condominio (fig. 6b) ed il campanile della chiesa di San 

attualmente non è più attivo, anzi in una delle due postazioni 
da anni rimosse, a causa di un fulmine, e non più sostituite

proprio della postazione all’interno delle aree interessate dalla piena in caso di collasso delle dighe 

sottoscritto dal Gestore delle opere e dall’UTR Insubria, al punto 7.3 “Sistemi di allarme e
non ha previsto “dispositivi acustici (sirene) e visivi (cartelli monitori) presso 

gli sbarramenti e lungo l’asta del torrente”, demandando al Piano di Protezione Civile 
a seguito di anomalie di qualsiasi natura agli 

comunicherà alle Autorità competenti”, Sindaci di Cassano Magnago, Carnago e 
condizioni di “Vigilanza Rinforzata”, “ Allarme tipo 1 

” individuate nell’Allegato 1 del Disciplinare stesso. Si ricorda che il Gestore 
o ha il costante controllo della situazione delle dighe tramite il monitoraggio da remoto del livello di 

enti, la diga A1 più a monte e la diga A5 più a valle. Delle altre tre dighe 
non ha la possibilità di acquisire, a distanza, nessuna informazione in tempo reale

Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile” attualment
(Ed. 01 del 09/12/2019), approvato dal Consiglio Comunale di Cassano Magnago con 

l 19/12/2019, non prevede nessun sistema per allertare 
richiesto dal citato D.P.G.R. del 20/11/1997, e non prevede neppure alcun altro 

Campanile della chiesa di S. Giulio senza sirene (a sinistra nell’immagine, verso est
nell’immagine, verso ovest) oggi a Cassano Magnago – Vista dalla collina

Attualmente non è presente alcun impianto di allarme 
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67987 del 20/11/1997 con cui è stato 
sul torrente Rile da parte della 

oltre alla nomina di un Ingegnere Responsabile cui affidare la responsabilità della 
è stata quella che “il Gestore, alla 

luce dello studio delle conseguenze del collasso degli sbarramenti allegato al progetto, mantenga l’attuale 
. In tale data, infatti, a Cassano era 

funzione un sistema di allarme della popolazione con sirene collocate in due diverse postazioni del centro 
campanile della chiesa di San 

non è più attivo, anzi in una delle due postazioni (quella sul 
e non più sostituite (fig. 6d). Si tratta 

proprio della postazione all’interno delle aree interessate dalla piena in caso di collasso delle dighe (fig. 6e). 

UTR Insubria, al punto 7.3 “Sistemi di allarme e 
non ha previsto “dispositivi acustici (sirene) e visivi (cartelli monitori) presso 

Protezione Civile “il compito di 
 impianti che il Gestore 
 Cairate, Prefetto, UTR 

Allarme tipo 1 (Pericolo)” ed 
Si ricorda che il Gestore 

o ha il costante controllo della situazione delle dighe tramite il monitoraggio da remoto del livello di 
enti, la diga A1 più a monte e la diga A5 più a valle. Delle altre tre dighe (A2, A3 

tempo reale. 

” attualmente in vigore a Cassano 
approvato dal Consiglio Comunale di Cassano Magnago con 

allertare la popolazione tramite 
prevede neppure alcun altro 

 

, verso est) e condominio con sirene 
Vista dalla collina 
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Fig. 6b - Condominio di Cassano Magnago con le sirene
Sono evidenziate le sirene installate sulla sommità del Condominio nel 
non più in funzione 
 
 
 

 

Fig. 6c - Particolare del campanile della chiesa d
alla fine degli anni ’90 a Cassano Magnago
Le sirene funzionanti, installate sul campanile nel 1996, 
sono state in seguito rimosse 
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Condominio di Cassano Magnago con le sirene 

Sono evidenziate le sirene installate sulla sommità del Condominio nel 1996 ed attualmente ancora presenti anche se 

 
ella chiesa di S. Giulio 

alla fine degli anni ’90 a Cassano Magnago 
sul campanile nel 1996, 

 

Fig. 6d - Campanile della chiesa di
Cassano Magnago 
Attualmente non è presente alcun impianto di allarme
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1996 ed attualmente ancora presenti anche se 

 
ella chiesa di S. Giulio oggi a 

Attualmente non è presente alcun impianto di allarme 
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Fig. 6e - Mappa delle tre aree (1 di colore viola, 2 di colore blu e 3 
successione in caso di collasso delle dighe di laminazione sul Rile
Emergenza Comunale di Protezione Civile 
Il campanile della chiesa di S. Giulio, dove le sirene di allarme sono stat
aree allagabili 
 
Nel caso di rischio idrogeologico idraulico connesso 
(Preallarme/vigilanza rinforzata, Allarme ed Evento in corso)
Protezione Civile in vigore prevede
polizia locale e volontari di protezione civile
altoparlante, vadano ad informare le persone 
alla tipologia di evento calamitoso previsto o in 
al comportamento da seguire. Questo è quanto letteralmente indicato dalle procedure 
riguardo, denominate RI.PA, RI.AL e RI.EC
Evento in corso. 
Si tratta di una azione di allerta 
soprattutto come tempistica, tenendo conto che, dal momento del loro collasso 
potrebbe repentinamente riversarsi nelle case 
la più a valle delle cinque, dista appena 1600 m dal centro abitato di Cassano Mag
richiesto dalla Regione, al momento della approvazione del 
popolazione richiedeva esplicitamente il 
sistema di allarme che potesse immediatamente raggiungere tutte le persone

Campanile della chiesa di 
San Giulio da cui sono 
state rimosse le sirene. 
 
Il Condomino con le 
sirene non in funzione è 
invece fuori piantina verso 
ovest (vedi fig. 6a). 

Torrente Rile (tombinato 
in città) e direzione di 
arrivo della piena 
conseguente al collasso 
delle dighe 

Direzione della piena
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(1 di colore viola, 2 di colore blu e 3 di colore fucsia) di Cassano Magnago 
caso di collasso delle dighe di laminazione sul Rile. Mappa tratta dalla Tav. 3A.1 

di Protezione Civile (Rischio Idraulico Rile/Collasso dighe) 
, dove le sirene di allarme sono state rimosse, si trova proprio 

ischio idrogeologico idraulico connesso a condizioni di pericolo per le dighe sul Rile 
(Preallarme/vigilanza rinforzata, Allarme ed Evento in corso), ciò che il Piano di Emergenza Comunal

prevede è una allerta alla popolazione semplicemente tramite operatori di 
izia locale e volontari di protezione civile (minimo due) che, dotati di automezzo, megafono od 

informare le persone esposte a questo rischio (si tratta di 1620 persone) riguardo:
alla tipologia di evento calamitoso previsto o in atto; * alle misure di contrasto e/o prevenzione adottate e
l comportamento da seguire. Questo è quanto letteralmente indicato dalle procedure 

riguardo, denominate RI.PA, RI.AL e RI.EC, rispettivamente per le condizioni di Preallarme, 

 del tutto inadeguata per un potenziale crollo di una o più dighe
tenendo conto che, dal momento del loro collasso una 

nelle case delle persone, in tempi dell’ordine di pochi 
la più a valle delle cinque, dista appena 1600 m dal centro abitato di Cassano Magnag

al momento della approvazione del progetto delle dighe, che
popolazione richiedeva esplicitamente il mantenimento di un allarme sonoro tramite sirene
sistema di allarme che potesse immediatamente raggiungere tutte le persone. 

Direzione della piena 
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Cassano Magnago allagabili in 
dalla Tav. 3A.1 del Piano di 

proprio all’interno di queste 

condizioni di pericolo per le dighe sul Rile 
il Piano di Emergenza Comunale di 

allerta alla popolazione semplicemente tramite operatori di 
(minimo due) che, dotati di automezzo, megafono od 

1620 persone) riguardo: * 
atto; * alle misure di contrasto e/o prevenzione adottate e * 

l comportamento da seguire. Questo è quanto letteralmente indicato dalle procedure di emergenza al 
rispettivamente per le condizioni di Preallarme, Allarme ed 

per un potenziale crollo di una o più dighe, 
a ondata di acqua e fango 
pochi minuti. La diga A5, 
nago! Non è certo quanto 

che per l’allertamento della 
allarme sonoro tramite sirene, cioè di un 
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Naturalmente oggi la moderna tecnologia potrebbe mettere a disposizione tecniche decisamente ancora più 
efficaci di quanto lo possano essere delle sirene in due postazioni della città. Ma il ritorno ad operatori che 
girano per le strade in una situazione 
di una o più dighe, oltre ad essere anacronistico, 
scenario di dettaglio RIDR (Rischio Idraulico Rile / Collasso dighe) 
prevede che nelle aree potenzialmente coinvolte dalle conseguenze del collasso delle dighe 
altezza massima dell’acqua compresa tra 220 e 250 cm, a seconda delle aree 

 

Conclusione 

In conclusione, sulla base di quanto attualmente osserva
laminazione del torrente Rile, appare 
manutenzione ordinaria e straordinaria 
sopra illustrate, ne garantiscano i livelli di sicurezza prescritti dalla L.R. 8/98 
deve garantire secondo quanto previsto dal Disciplinare.
Magnago intervenga ad integrare ed 
per assicurare una adeguato sistema di allerta alla popolazione
Lombardia nel decreto di approvazione delle opere

Lo scrivente Comitato sollecita tutti 
persone direttamente coinvolte, a salvaguardia dell’incolumità 

In attesa di ricevere il numero con cui
in una sollecita risposta scritta, nei termini previsti dalla Legge 241/90, porgiamo

 

     

 

 

 

 

 

 

 

Cellulare di riferimento: 328 2239245
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Naturalmente oggi la moderna tecnologia potrebbe mettere a disposizione tecniche decisamente ancora più 
efficaci di quanto lo possano essere delle sirene in due postazioni della città. Ma il ritorno ad operatori che 
girano per le strade in una situazione di imminente arrivo da parte di una ondata di acqua e 

essere anacronistico, è anche pericoloso per l’incolumità degli 
RIDR (Rischio Idraulico Rile / Collasso dighe) del Piano di Emergenza Comunale

che nelle aree potenzialmente coinvolte dalle conseguenze del collasso delle dighe 
altezza massima dell’acqua compresa tra 220 e 250 cm, a seconda delle aree considerate 

conclusione, sulla base di quanto attualmente osservato sulle cinque dighe, golene
laminazione del torrente Rile, appare urgente la necessità di programmare ed attuare quegli interventi di 

straordinaria delle opere idrauliche che, eliminando le anomalie individuate e 
garantiscano i livelli di sicurezza prescritti dalla L.R. 8/98 e che il gestore delle opere 

deve garantire secondo quanto previsto dal Disciplinare. È altrettanto urgente che il
integrare ed aggiornare il Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile

per assicurare una adeguato sistema di allerta alla popolazione, conforme a quanto prescritto dalla Regione 
azione delle opere. 

tutti questi interventi, confidando nella responsabilità degli Enti e delle 
, a salvaguardia dell’incolumità degli abitanti di Cassano Magnago

con cui questa lettera viene registrata al vostro protocollo interno, e confidenti 
risposta scritta, nei termini previsti dalla Legge 241/90, porgiamo distinti saluti.

   x IL COMITATO 

Sig. Adolfo Guzzetti  Ing. Mario 

 

328 2239245 
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Naturalmente oggi la moderna tecnologia potrebbe mettere a disposizione tecniche decisamente ancora più 
efficaci di quanto lo possano essere delle sirene in due postazioni della città. Ma il ritorno ad operatori che 

acqua e fango per il crollo 
degli stessi operatori. Lo 

del Piano di Emergenza Comunale 
che nelle aree potenzialmente coinvolte dalle conseguenze del collasso delle dighe si raggiunga una 

considerate (fig. 6e). 

golene e relativi invasi di 
urgente la necessità di programmare ed attuare quegli interventi di 

che, eliminando le anomalie individuate e 
e che il gestore delle opere 

altrettanto urgente che il Comune di Cassano 
il Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile 

conforme a quanto prescritto dalla Regione 

questi interventi, confidando nella responsabilità degli Enti e delle 
di Cassano Magnago. 

protocollo interno, e confidenti 
istinti saluti. 

Ing. Mario Berra 

 


